COMUNE DI CAPRACOTTA
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Regolamento per la gestione degli orti urbani

Art. 1 Finalità
1. Il Comune di Capracotta, favorisce la formazione e l’organizzazione degli orti urbani quali sistemi ordinati di appezzamenti di terreno di proprietà pubblica, al fine di favorire ed incentivare il presidio e la riqualificazione del territorio, le attività ricreative, la coltivazione senza fini di lucro, la creazione di attività produttiva di sussistenza, nonché la partecipazione dei cittadini alla vita collettiva. 

Articolo 2 Definizione  

1. Per orto urbano si intende una porzione di terreno pubblico concesso a titolo temporaneo destinato alla coltivazione di ortaggi, piccoli frutti e fiori, ad uso proprio dell’assegnatario e/o della sua famiglia, secondo le modalità previste nel presente Regolamento. 
2. I singoli lotti costituenti gli orti urbani sono formati, compatibilmente con le richieste pervenute.

 Articolo 3 Caratteristiche della concessione 
1. Tra ciascun assegnatario e il Comune di Capracotta viene stipulato un atto di comodato gratuito per la concessione a titolo temporaneo di area pubblica ad uso orto urbano. 
2. L’assegnatario all’atto della sottoscrizione del comodato gratuito riceve una copia del presente Regolamento. 
3. Al momento della consegna del singolo lotto viene redatto apposito atto di consegna dei beni sottoscritto dall’assegnatario e dal responsabile dell’area tecnica. 
4. La concessione dell’area destinata ad orto non è onerosa.
5. La superficie da assegnare è di circa 4000 mq, suddivisa in 8 lotti di circa 500 mq cadauno. 
6. Le aree individuate ricadono al foglio 24 particelle 431-428-425-422-419.

Articolo 4 Requisiti di assegnazione 
1. Possono presentare le domande di assegnazione i cittadini in possesso dei seguenti requisiti: 
a) Residenza anagrafica nel Comune di Capracotta; 
b) Dimostrare di essere disoccupati, pensionati o segnalati dai servizi sociali per situazione di forte disagio familiare. 
c) Non svolgere attività di imprenditore agricolo professionale, part-time o coltivatore diretto; 
 d) Non avere in proprietà appezzamenti di terreno idonei per la coltivazione nelle zone adiacenti per una distanza inferiore ad  1,5 Km dalle aree individuate. 
Articolo 5 Modalità di assegnazione 
1. Le modalità e i tempi di presentazione delle domande di assegnazione sono definiti da un apposito bando pubblico nel rispetto del presente Regolamento.
2. Al bando è assicurata ampia pubblicità attraverso la pubblicazione all’Albo Pretorio on line per almeno 10 giorni consecutivi, la pubblicazione sul sito internet del Comune ed altri validi strumenti di divulgazione.
3. Le domande presentate sono valutate da una Commissione di assegnazione che procede ad escludere quelle non conformi al bando. 
4. La Commissione di assegnazione è composta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico e dal Segretario Comunale. 
5. Le domande non escluse dalla Commissione sono inserite in una graduatoria formata sulla base dei seguenti criteri di assegnazione: 
a) Composizione del nucleo familiare: 
Punti 5 per famiglie con oltre 4 componenti; 
Punti 3 per famiglie di 4 persone; 
Punti 2 per famiglie fino a tre persone
Punti 1 per richiedente persona disoccupata singola; 
Costituiscono titolo di preferenza a parità di punteggio, le seguenti condizioni: periodo di disoccupazione, reddito più basso, composizione del nucleo familiare.
 Articolo 6 Modalità di formazione della graduatoria 
1. La graduatoria viene formata dalla Commissione dando precedenza nell’assegnazione dei lotti innanzitutto ai cittadini che risultano essere disoccupati o in forte disagio familiare, segnalati dai servizi sociali. 
2. L’esito dell’istruttoria di ogni domanda è comunicato al richiedente mediante apposita comunicazione. 
3. L’assegnazione dei lotti agli utenti delle aree adibite ad orto tiene conto il più possibile della situazione in essere, privilegiando la continuazione nella coltivazione. 
4. In caso di uguale punteggio tra due o più richiedenti si procederà mediante sorteggio. 
5. La graduatoria, in presenza di chiusura di bando, viene stilata tenendo esclusivamente presente la data di presentazione della domanda.
Articolo 7 Durata
1. La durata del comodato gratuito per la concessione a titolo temporaneo del lotto ad uso orto urbano è corrispondente al permanere dei requisiti d cui al precedente articolo 4. 
2. In caso di rinuncia al lotto, nonostante il permanere dei requisiti, l’assegnatario comunica al Comune la propria volontà di recedere. 
3. Il Comune ricevuta la comunicazione di rinuncia, provvede ad assegnare il lotto resosi libero utilizzando la graduatoria di cui al precedente articolo 5, 
4. In caso di perdita delle capacità attitudinali da parte dell’assegnatario o la perdita di anche uno solo dei requisiti di assegnazione di cui all’art. 4 del presente Regolamento, il Comune provvede analogamente a quanto previsto al comma precedente. 
5. In caso di decesso dell’assegnatario la conduzione dell’orto spetta, sino alla scadenza naturale del contratto, solo al coniuge convivente o more uxorio, qualora lo stesso ne faccia espressa richiesta entro 60 giorni dal decesso. In caso contrario il Comune provvede ad assegnare il lotto ad altro assegnatario in graduatoria. 
6. I beni presenti sul lotto, le coltivazioni in atto e gli eventuali frutti, non possono formare oggetto di diritto di restituzione né è ammesso alcun indennizzo da parte del Comune o del subentrante.

7. L’assegnazione dei lotti avviene fino all’esaurimento degli stessi. La durata dell’assegnazione è quinquennale con tacito rinnovo per uguale periodo, fatto salvo eventuali  rinunce o nuove richieste che dovessero essere in misura superiore ai lotti individuati al comma 5 dell’ art. 3 . 
Articolo 8 Revoca
1. Il Comune si riserva la facoltà di revocare l’assegnazione del lotto nei seguenti casi: a) utilizzo improprio dell’area; b) costruzione o posizionamento sull’area di manufatti di qualsiasi natura; c) danneggiamento dei beni assegnati; d) perdita delle capacità attitudinali alla coltivazione dell’area; e) mancato utilizzo dell’orto; f) ricovero di animali da cortile, cani gatti e simili; g) uso improprio della rete idrica, laddove esistente.
2. In caso di accertata violazione del comodato gratuito, il Comune valutata la gravità dell’infrazione, diffida l’assegnatario a rimuovere le cause della violazione; resta in ogni caso fatta salva la comminazione della sanzione amministrativa prevista dal successivo articolo 14. 
3. Decorsi inutilmente 15 giorni dalla diffida senza che sia stato ottemperato a quanto richiesto, ovvero in caso di ulteriore diffida, la concessione è revocata e si procede all’assegnazione del lotto secondo quanto previsto nel precedente articolo 5.
4.  Per motivi di interesse pubblico e di urgenza validamente motivata, l’Amministrazione Comunale, a proprio insindacabile giudizio, può revocare l’assegnazione di qualsiasi lotto con atto scritto comunicato mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con preavviso di almeno 2 mesi e all’assegnatario non spetta alcun diritto, risarcimento o indennizzo, poiché il Comune entra nel possesso del bene nello stato di fatto di cui trovasi. 
Articolo 9 Obblighi dell’Assegnatario 

1. L’assegnatario ha l’obbligo di rispettare il presente Regolamento nonché le condizioni contenute nel comodato gratuito. 
2. L’assegnatario ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune la perdita di ognuno dei requisiti di assegnazione previsti dal precedente articolo 4; in tal caso la concessione del lotto decade a far data dalla comunicazione e si procede all’assegnazione utilizzando la graduatoria formata ai sensi del precedente art. 5 per il tempo rimanente sino alla scadenza originaria dei  3 anni. 
3. L’assegnatario si impegna a curare la buona sistemazione, l’ordine, la pulizia del proprio orto, a coltivarlo direttamente e con continuità. 
4. Alla coltivazione possono contribuire i familiari mentre non è ammesso l’utilizzo di manodopera retribuita per la coltivazione del terreno.
5.  Il lotto avuto in concessione non può essere ceduto a terzi. 
6. L’assegnatario ha il dovere di utilizzare l’appezzamento di terreno esclusivamente per la coltivazione di ortaggi, piccoli frutti e fiori ad uso proprio o della sua famiglia. 
7. Allo scadere della concessione, per qualunque causa, i beni presenti sul lotto, le coltivazioni in atto e gli eventuali frutti, non possono formare oggetto di diritto di restituzione né è ammesso alcun indennizzo da parte del Comune o del subentrante. 
Articolo 10 Divieti 
1. E’ fatto divieto agli assegnatari: a) di lavare autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori nell’orto e nelle parti comuni; b) di bruciare residui di vegetazione o sterpaglie; c) di eseguire impianti o allacciamenti elettrici; d) di allevare animali nel lotto; e) di costruire capanni, costruzioni, strutture e simili; f) di tenere nel lotto depositi di materiali non attinenti alla coltivazione; g) di posare teli di nylon, lamiere o simili che deturpino l’estetica del lotto ad eccezione di tunnel/serra per la protezione dal gelo e dalle intemperie delle coltivazioni in atto aventi le seguenti dimensioni: altezza massima al centro metri 1 circa; larghezza massima metri 1 circa; h) di piantare alberi ad alto fusto; i) di stoccare rifiuti o materiali inquinanti e/o nocivi. 
Articolo 11 Manutenzione 
1. L’assegnatario provvede alla manutenzione ordinaria dei beni oggetto della convenzione. 
2. Si considerano interventi di manutenzione ordinaria gli interventi di riparazione dei beni esistenti sul lotto, ed il taglio dell’erba nell’area di pertinenza ogni qual volta si renda necessario al fine del mantenimento del decoro dell’area. 
Articolo 12 Manleva 
1. L’Amministrazione Comunale di Capracotta è manlevata da ogni responsabilità per eventuali danni, infortuni, manomissioni, incidenti, furti che l’assegnatario possa subire e/o causare a terzi. 
Articolo 13 Gestione dei rifiuti 
1. L’assegnatario è tenuto a smaltire i rifiuti organici vegetali o gli scarti di lavorazione mediante compostiera o decomposizione naturale in un angolo dell’orto. In conformità alla normativa vigente, è vietato depositare sul suolo o interrare qualsiasi tipo di rifiuto ad esclusione di quelli organici vegetali derivanti dalla coltivazione dell’orto. 
Articolo 14 Vigilanza e sanzioni 
1. Il personale comunale incaricato ovvero gli organi di Polizia effettuano l’opportuna vigilanza anche tramite l’accesso all’interno del lotto. 
2. La violazione del presente Regolamento comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25 a euro 250; si applicano le disposizioni contenute nella legge n. 689/81 e s.m.i. 
3. In ogni caso, restano fatte salve le disposizioni previste dalla legge civile e penale. 
Articolo 15 Disciplina transitoria 
1. I nuovi lotti e quelli rimasti liberi sono assegnati mediante la graduatoria prevista dal presente Regolamento. 
2. Gli assegnatari e gli utenti occupanti legittimamente i lotti di cui al precedente comma 1 provvedono a sottoscrivere l’atto di comodato gratuito previsto, dall’articolo 3 del presente Regolamento.
